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I giudici milanesi tentano di rispondere ai molti quesiti irrisolti di Londra 

«Frugando nelle valigie di Calvi 
abbiamo scoperto altri misteri» 

Gli inquirenti confermano: il banchiere fece decine di telefonate poche ore prima di morire - A tutti i suoi 
abiti furono strappate le etichette della sartoria - Vittor sarà interrogato su alcuni nuovi particolari 

MILANO — Bisogna dare un 
senso alla morte di Calvi: que
sto l'obiettivo del lavoro che i 
magistrati milanesi stanno por
tando avanti senza un attimo di 
pausa. Ieri pomeriggio il dott. 
Pierluigi Dell'Osso ha incon
trato ancora una volta i com
missari straordinari del Banco 
Ambrosiano. Questi gli avreb
bero fornito ulteriori elementi 
sull'indagine che stanno con
ducendo sui libri contabili del
l'istituto di via Clerici. Oggi po
meriggio e, al più tardi, doma
ni, i giudici interrogheranno 
nuovamente Silvano Vittor, 
sempre detenuto a San Vittore. 
•Lo sentiremo per verificare al
cuni particolari, gli chiederemo 
anche di spiegarci cose che ab
biamo saputo a Londra» ha pre
cisato Dell'Osso. 

Come si sa, il magistrato, in
sieme con il procuratore ag

giunto dott. Bruno Siclari, nei 
giorni scorsi ha lavorato molto 
intensamente al fianco dei col
leghi d'oltre Manica. Dalle pri
me ore del mattino sino a tuda 
sera a Londra Siclari e Dell'Os
so hanno esaminato carte, foto
grafie, hanno percorso e riper
corso i probabili itinerari di 
Calvi, esaminato verbali, ispe-
7ionato il cantiere e l'impalca
tura calata nelle acque del Ta
migi sotto il Blackfriars Bridge. 
E sono tornati a Milano, sabato 
scorso, con moltissimo materia
le. 

L'incontro di ieri mattina 
con i giornalisti è servito a fare 
chiarezza su alcune questioni. 
•Per quanto riguarda il mate
riale romano — ha precisato il 
dott. Siclari — sui giornali si 
sono lette troppe inesattezze. 
Da Roma è giunta solo la parte 
che mancava alla documenta

zione arrivataci in precedenza 
(n.d.r. • cioè quella relativa a 
Vittor, Carbone e Pellicani, im
putati di favoreggiamento per 
la fuga di Calvi). Noi ora abbia
mo in mano tutto il materiale 
che è in possesso del giudice Si
ca, forse qualcosa in più: ce 1' 
hanno dato gli inglesi. Ci man
ca, invece, la denuncia di spari
zione di Calvi presentata dai le
gali della sua famiglia e tutti gli 
atti conseguenti, ancora nelle 
mani della magistratura roma
na». 

Un'altra precisazione, que
sta volta fornita dal dott. Dell* 
Osso: «Noi siamo tornati da 
Londra con le nostre valigie, 
non con quelle di Calvi. E vero, 
invece, che a Londra abbiamo 
potuto vedere anche le sue e 
quel che contenevano». C'era 
qualcosa di interessante? «Sì — 
risponde il magistrato — in 

particolare abbiamo notato che 
gli abiti contenuti in quelle va
ligie avevano tutti una caratte
ristica: erano state tolte le eti
chette della sartoria*. 

Un particolare, nient'altro, 
ma forse può essere signifi
cativo. Prima di tutto perché 
può essere un ennesimo segno 
misterioso: che ragione avrebbe 
avuto Calvi di strapparsi le eti
chette dagli abiti? In secondo 
luogo, perché contrasta con il 
fatto che l'ex presidente dell' 
Ambrosiano, quando fu trovato 
impiccato, indossava un vestito 
(di fattura italiana) con l'eti
chetta cucita. Dagli interroga
tori di Vittor, inoltre, risulta 
che il contrabbandiere triestino 
aveva ricevuto da Calvi dalle 
due alle trecento sterline per 
acquistare nuovi vestiti. Darete 
importanza anche a questo ele
mento? — è stato chiesto al 

dott. Dell'Osso. «Sapete che 
non è nostra intenzione trascu
rare alcun particolare. Questo 
lo abbiamo notato, vedremo in 
seguito se avrà importanza e 
quale*. 

Il calendario del pool di ma
gistrati, dopo la sentenza di 
Londra, torna ad essere fitto di 
impegni. Ancora non sono state 
fissate le date ma si è saputo 
che dovranno portare a termi
ne, entro breve tempo, numero
si atti istruttori: «Ci attende — 
hanno detto i giudici — un la
voro intenso e molto articola
to». 

Da quel che si è capito, a Mi
lano si punta a rispondere alle 
domande lasciate insolute dalla 
sentenza della Milton Court. 
Innanzitutto c'è ancora da 
chiarire perché Calvi sia anda
to a Londra e, soprattutto, con 
chi ei incontiò una volta arriva-

Roberto Calvi 

to in Inghilterra. Gli elementi a 
disposizione sembrano pochi: 
«Abbiamo potuto constatare — 
hanno detto ieri i giudici — che 
dalla sua stanza al Chclsea 
Cloisters Calvi poteva telefona
re senza passare attraverso il 
centralino. Sappiamo solo che 
ha fatto numerosissime telefo
nate, ma non a chi*. Flavio Car
boni (attraverso le interviste ai 
giornali) e Silvano Vittor (nel 
corso degli interrogatori) han
no detto di aver perso traccia di 
Calvi qualche ora prima della 
sua morte; da parte loro, quin
di, è altamente improbabile ar
rivare a sapere qualche partico
lare in più. Ma sui motivi che 
hanno portato Calvi a Londra, 
probabilmente, si potrà sapere 
qualcosa dalle indagini sul ver
sante finanziario, peraltro non 
esaminato dagli inglesi. 

Fabio Zanchi 

Il legale di famiglia: 
«Un verdetto illogico» 

In un'intervista l'avvocato Napley esprime dubbi anche sulla condu
zione dell'udienza - Forse richiederà l'annullamento della sentenza 

Le «riunioni» 
organizzate 
da Carboni: 

interrogazione PCI 

CAGLIARI — I deputati co
munisti Macis, Spagnoli, 
Macciotta, Pochetti, Pani, 
Giovanni Berlinguer e Frac-
chla hanno rivolto un'inter
rogazione urgente al Presi
dente del Consiglio Spadoli
ni «su uno degli episodi rite
nuto più inquietante della 
vicenda Calvl-Carboni: l'in
contro organizzato dall'im
prenditore sardo nei giorni 
del congresso demoscristia-
no tra De Mita, il capo della 
Massoneria Corona, l'editore 
Caracciolo e Mons. Hilary». 

In quell'occasione — af
fermano i deputati comuni
sti — il gran maestro Corona 
«si dimostrò perfettamente a 
conoscenza di un colloquio 
avvenuto tra il segretario 
nazionale della DC, De Mita, 
e 11 presidente Spadolini*. 

I parlamentari comunisti 
chiedono al presidente del 
Consiglio «di spiegare come 
mai il capo della Massoneria 
era al corrente di notizie ri
servate sui vertici della poli
tica nazionale e a che fine u-
tllizzava tali notizie*. 

LONDRA — La sentenza della Milton Court non ha convinto 
sir David Napley, l'autorevole legale della famiglia di Roberto 
Calvi. «A mio parere vi sono ancora molte domande che non 
hanno ricevuto una risposta. L'intera storia del suicidio non 
sta in piedi e non appare logica. La prova del professor Sim-
pson — ha dichiarato sir Napley al "Times" — si riduceva a 
questo: i fatti non erano in contraddizione con l'ipotesi del 
suicidio. Ma ciò significa, se lo considerate da un altro punto 
di vista, che egli non era sicuro. Non riesco a capire come una 
giuria potesse dire di essere sicura». 

Il legale, nella sua intervista al quotidiano londinese, si è 
dichiarato particolarmente scontento per come il coroner, sir 
David Paul, ha condotto ii processo. L'udienza — ha detto 
l'avvocato — è stata eccessivamente lunga, ed è stata un male 
che la giuria sia stata invitata a ritirarsi alle 20,30 di sera, dopo 
un dibattimento che era iniziato alle 10 del mattino. In altre 
parole, sir Napley insinua il dubbio che i giurati — sottoposti 
per ore al fuoco di fila di domande e risposte dei venticinque 
testi, alla lettura di verbali, alla visione di fotografìe e disegni, 
alle scaramucce tra il coroner ed alcuni degli imputati — alla 
fine di una giornata tanto faticosa non fossero troppo lucidi. 

Sir David Napley non risparmia nessuno: non ha accettato 
di associarsi alle congratulazioni che il coroner ha espresso 
alla polizia; ritiene per lo meno discutibile che Flavio Carboni 
sia stato rappresentato in aula da un legale inglese; alla fine 
conclude: «A/i sarei aspettato un verdetto aperto. E lo penso 
ancora, anche dopo aver sentito le prove. Vi sono alcuni 
aspetti dell'inchiesta che non mi convincono. Non intendo 
lasciare le cose cosi come stanno». 

L'intento del legale è di dimostrare che esistono evidenti 
ragioni per giustificare una richiesta di annullamento del ver
detto. In tal modo l'Alta Corte potrebbe accogliere la richiesta 
di impugnazione della sentenza che i familiari di Roberto 
Calvi hanno annunciato, da Washington, di voler presentare. 
A quel che è dato capire, sir Napley è più che deciso a dar 
battaglia anche contro una consuetudine affermatasi ormai da 
tempo, secondo cui è molto difficile che la magistratura ingle
se sia disponibile a tornare su decisioni già prese. 

LONDRA — Il ponte dei «Frati neri». La freccia indica l'impalcatura dove è stato trovato impiccato 
Roberto Calvi 

ROMA — L'incontro fra i tre 
commissari del Banco Am
brosiano e i reppresen tanti 
delle sei banche del «gruppo» 
avrà luogo .questa mattina 
presso la Banca Nazionale 
del Lavoro. Nemmeno in 
questa riunione i commissa
ri potranno portare un ren
diconto definitivo della si
tuazione patrimoniale dell' 
Ambrosiano. Cioè un quadro 
preciso dei debiti e crediti. 
Per la parte estera, anzi, i 
commissari contano sulla 
riunione di creditori che si 
terra il 29 a Londra per fare 
un censimento di quanto vie
ne reclamato come debito 
delle filiali estere del Banco. 

La riunione di questa mat
tina avrebbe, fra l'altro, Io 

Nuove 
iniezioni 
di denaro 

per sostenere 
il Banco 

Ambrosiano? 
scopo di saggiare la disponi
bilità delle sei banche chia
mate ad assistere il Banco 
per mettere a disposizione al
tro denaro liquido. Non si 
hanno ovviamente notizie 
precise su questa domanda 
di denaro. Che esista, si desu
me dal fatto che alcuni espo

nenti bancari — della BNL e 
dell'IMI, in particolare — 
hanno negato pubblicamen
te di voler spingere troppo ol
tre l'assistenza finanziaria 
loro richiesta. In sostanza, te
mono di trovarsi con ingenti 
somme immobilizzate per 
lunghi periodi di tempo a de
trimento delle proprie gestio
ni. 

Si stanno esaminando, d' 
altra parte, i riflessi di una 
liquidazione coatta — o del 
cambiamento di proprietà — 
sulle rivendicazioni dei cre
ditori esteri. La soluzione che 
si vuole adottare, infatti, do
vrebbe tendere a «isolare» e 
trattare a sé l'indebitamento 
estero, effetto del vecchio 
Banco Ambrosiano. 

A Bologna respinte le richieste di esonero di Gentile e Floridia 

Continuano l'inchiesta sulla str 
Si fa vivo Ceruti, 

«cassiere» di Gelli: 
Deporrò alla P2 « 

ROMA — Si presenterà a de
porre alla commissione P2 
Marco Ceruti, il finanziere 
fiorentino (considerato il 
•cassiere» di Licio Gelli) che 
avrebbe avuto un ruolo de
terminante nella oscura vi
cenda del passaporto di Cal
vi. Ceruti, che giovedì scorso 
non si è presentato ai com
missari, si è fatto vivo dal 
suo legale romano, l 'aw. 
Maurizio Di Pietropaolo an
nunciando l'intenzione di 
deporre quando però le sue 
condizioni fisiche «lo per
metteranno*. Ceruti si trova 
a Rio De Janeiro affetto da 
flebite. 

Frattanto non accenna a 
placarsi la polemica sulla 
scarsa collaborazione della 
magistratura romana con la 
commissione P2, polemica 
nata proprio dopo la manca
ta «udizione, alla P2, di Mar
co Ceruti, personaggio ben 
noto al giudici romani ma 
nel cui confronti non sembra 
siano stati fatti tutti gli ac
certamenti necessari. Dopo 
la lettera del parlamentari si 
è scatenato un vero carteg
gio incrociato. 

Il Procuratore capo Gai-
lucci ha risposto sabato con 
un lungo comunicato di dife
sa personale, il Procuratore 
generale Franz Sesti, dal 
canto suo, è intervenuto con 
una lettera che confermava 
l'opportunità e la legittimità 
dell'iniziativa della commis
sione; domenica Gattucci ha 
scritto ancora e questa volta 

» 

al presidente della commis
sione Tina Anselmi e al PG 
Sesti. Infine, ieri, l'ultimo co
municato: è dello stesso Sesti 
che, riferendosi alle notizie 
di stampa sulla polemica, ri
conferma stima incondizio
nata all'operato di Galluce! e 
del consigliere istruttore Cu-
dillo. Gattucci, domenica, ha 
in sostanza affermato di ave
re la coscienza a posto per a-
ver tratto le sue conclusioni 
(ossia la requisitoria) su ete
menti di fatto incontroverti
bili e ha detto di essere ben 
lieto di collaborare con la 
commissione, ringraziando
la per il materiale da lei rac
colto. Ha infine precisato di 
non poter perseguire Ceruti 
per infrazione alle norme va
lutarie perché glielo vieta la 
legislazione svizzera. 

Sesti, pur non smentendo 
alcuna delle affermazioni ri
portate nel suo comunicato 
di sabato, in cui sollecitava 
Gattucci e Cudillo ad appro
fondire le indagini, ha di
chiarato che «in riferimento 
a talune interpretazioni date 
alla stampa in ordine alla 
mia recente nota, tengo ad 
attestare pubblicamente i 
miei sentimenti, in questa 
come in ogni altra circostan
za dell'alta stima per profes
sionalità e moralità nei con
fronti del procuratore capo e 
del consigliere istruttore». 
•Pertanto ogni illazione di 
turbativa di detti rapporti, 
che mal hanno sofferto in
crinature, è destituita di o-
gni fondamento». 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il presidente 
del Tribunale di Bologna, 
Mario Forte, ha respinto l'i
stanza con la quale i magi
strati Aldo Gentile e Giorgio 
Florida chiedevano di essere 
esonerati dalle indagini sulla 
strage del 2 agosto. La loro 
richiesta faceva seguito alla 
iniziativa di tre magistrati 
fiorentini che, con due co
municazioni giudiziarie, a-
vevano contestato a Gentile 
e Floridia i reati di violenza 
privata e abuso in atto d'uffi
cio nei confronti dell'avvoca
to fiorentino Federici, inter
rogato in relazione alla stra
ge una prima volta nel feb
braio scorso e successiva
mente, il 17 luglio. 

L'iniziativa della magi
stratura fiorentina è stata 

accolta con perplessità a Pa
lazzo di Giustizia a Bologna. 
Al punto che il sostituto pro
curatore, Francesco Fleury, 
ha sentito il bisogno di rila
sciare una dichiarazione che 
motivasse la decisione as
sunta insieme ai suoi colle
ghi fiorentini. «Non abbiamo 
agito né avventatamente né 
con rapidità eccessiva — si 
giustifica Fleury — la deli
cata situazione e stata valu
tata con la massima atten
zione, addirittura da un col
legio di pubblici ministeri*. 
•Di fronte ad una denuncia 
formale di reato — aggiunge 
Fleury — che implicava la 
necessità di atti istruttori di 
un certo tipo evitare le co
municazioni giudiziarie a-
vrebbe significato violare la 
legge. D'altra parte i primi e-

sposti dell'avvocato Federici 
sono pervenuti alla procura 
di Firenze nel marzo dell'82: 
sono dunque stati vagliati 
con la prudenza che il caso 
richiedeva». Se, dunque, la 
Procura di Firenze tende a 
presentare la propria inizia
tiva come «inevitabile* e 
•meditata* da Bologna il pre
sidente del tribunale replica 
rinnovando la fiducia ai ma
gistrati posti sotto inchiesta 
a Firenze. 

Gentile, riconfermato nel 
suo incarico, ha da ieri mat
tina a disposizione Ezio 
Giunchiglia, sospettato di 
appartenere alla super log
gia massonica di Montecar
lo, e arrestato nei giorni 
scorsi. Per lui l'avvocato di
fensore ha già chiesto la li
bertà provvisoria e il ricove

ro in casa di cura, avendo su
bito recentemente un infar
to. 

Sull'inchiesta bolognese 
pesa anche l'attesa per la de
cisione che il Consiglio Supe
riore della Magistratura de
ve assumere a proposito del 
trasferimento di Gentile, 
Velia e Marino; trasferimen
to chiesto a seguito dei con
trasti insorti sulla conduzio
ne delle indagini tra procura 
e ufficio istruzione. Per do
mani, giovedì, è prevista la 
riunione della prima com
missione del CSM che af
fronterà la questione, ma so
lo in sede referente. Si dovrà 
attendere l'autunno per< sa
pere chi concluderà l'inchie
sta sulla strage. 

a. gue. 

Una vera parità tra uomo e donna 
Proposta del PCI per istituire una commissione per le «pari opportunità» 

ROMA — 'Colmare il divario tra legislazione vigente e condì' 
zioni reali di vita e di lavoro delle donne, tra diritti sanciti 
dalle leggi e risposte delle istituzioni; adeguare gli strumenti di 
rappresentanza e di intervento a quelli dei paesi della Comu~ 
nità europea'. Sono gli obbiettivi di una proposta di legge depo
sitata ien alla Camera dalle deputate comuniste e che prevede 
l'istituzione presso la presidenza del Consiglio di una «Commis
sione per le pari opportunità in campo economico, sociale e 
culturale». 

Secondo la proposta del PCI — di cui è prima firmataria 
Adriana Seroni — la Commissione dovrebbe essere costituita da 

3uaranta donne designate dalle associazioni e dai movimenti 
elle donne, dalle componenti femminili dei partiti e delle orga

nizzazioni sociali e culturali di massa. Sette, gli specifici compiti 
di proposta, di controllo e di stimolo che dovrebbero essere 
attnbuiti al nuovo organismo Vediamoli: 

O assicurare il controllo sull'attuazione da parte dell'ammini
strazione statale delle leggi che riguardano le donne; 

O esercitare la vigilanza sulla corretta utilizzazione dell'im
magine della donna da parte dei mass media ed in particola

re da parte del servizio pubblico radiotelevisivo; 

© verificare, anche con l'assistenza degli organismi istituzio
nali competenti, che non vi siano discriminazioni nei con

fronti delle donne sui luoghi di lavoro, nei corsi di formazione 
professionale, nelle strutture sanitarie, sociali, culturali, scola
stiche, penitenziarie e di assistenza; 

esprimere il parere su tutte le proposte di legge che investo
no la condizione della donna; 
garantire la presenza delle donne nelle delegazioni che rap
presentano la Repubblica italiana all'estero; 
promuovere indagini sui problemi relativi alla condizione 
femminile e sollecitare la partecipazione della donna in tut

ti i settori della vita pubblica; 

•
promuovere l'effettiva attuazione delle direttive comunita
rie rivolte al perseguimento di pari opportunità per uomini 

e donne. 

o 
e 
o 

Riforma della scuola: 
i prò e i contro della 
legge che si vota oggi 

La battaglia riprenderà al Senato -1 problemi di attuazione e 
di gestione - A colloquio con il compagno Franco Ferri 

ROMA — Questo pomeriggio, poco prima 
che la Camera vari la riforma della scuola 
secondaria superiore, i deputati comunisti si 
riuniranno in assemblea per decidere quale 
sarà il loro voto sulla legge. Perché quest'as
semblea? Lo chiediamo a Franco Ferri che, 
come responsabile del PCI nella commissio
ne Pubblica istruzione, è tra i dirigenti co
munisti che più dappresso hanno seguito il 
travagliato iter del provvedimento. 

•Perché la settimana scorsa, durante l'e
same degli ultimi articoli della riforma, so
no intervenuti due fatti nuovi che modifi
cano in meglio l'assetto complessivo della 
legge. Primo, la soppressione della norma 
che sottraeva alle Regioni la competenza 
in materia di formazione professionale. 
Vengono così ora gettate le basi per un mi
gliore sviluppo e una più corretta colloca
zione della formazione professionale nel 
rapporto Stato-Regione. Secondo, il gover
no è stato vincolato, nell'emanazione delle 
norme di attuazione della riforma, al ri
spetto della volontà e delle indicazioni che 
verranno dal Parlamento». 

— In sostanza, si tratta di una delega che 
evita interventi arbitrari del governo... 

«Esattamente. Le norma di attuazione 
sono la chiave di volta di tutta la riforma: 
Investono la struttura reale della scuola, 
dalle discipline d'Insegnamento della co
siddetta area comune e degli indirizzi agli 
orari complessivi per ciascun indirizzo e al
la loro suddivisione tra le varie aree, agli 
esami, agli accessi all'università, alla tra
sformazione dei ruoli del personale docen
te, alla ristrutturazione del ministero della 
Pubblica Istruzione, all'unificazione delle 
competenze degli enti locali relative alla 
secondaria. Su tutte queste norme, il go
verno dovrà man mano chiedere alle Ca
mere un parere e dovrà pprsl — ecco 11 pun
to rilevante — muoversi nel rispetto di que
sto parere». 

— Si è parlato però di contraddittorietà di 
questa riforma. Vuol dire che ci sono punti 
positivi e aspetti negativi. Cominciamo dai 
primi? 

«Direi che tra le novità positive vanno 
segnalati il superamento di ogni visione ri
duttiva del rapporto scuola-lavoro (le atti
vità lavorative diventano un cardine dell' 
impegno formativo generale della secon
darla superiore); la definizione di un'area 
comune, uguale per tutti gli indirizzi, che 

elimina le classiche disparità tra scuola di 
serie A e scuola di serie B; l'eliminazione 
dell'esame-filtro alla fine del secondo an
no. che era stato posto come condizione per 
consentire allo studente di cambiare le 
scelte operate all'inizio del corso. CI sono 
ancora da considerare: l'Introduzione delle 
attività elettive, cioè delle materie che gli 
stessi ragazzi propongono; l'ampia possibi
lità di aggiornamento degli Insegnanti tan
to al fini didattici quanto ai fini di impa
dronirsi dei termini della riforma e di par
tecipare alla sua attuazione nell'elabora
zione del programmi; il nuovo sistema di 
professionalità degli Insegnanti fondato 
sulla definizione di più ampie classi di abi
litazione; e infine il controllo settennale del 
programmi per adeguarli al mutamento 
delle esigenze». 

— Tutto bene, dunque? 
«Non direi. Restano, e compromettono in 

qualche misura il senso della riforma, la 
precocità e la canalizzazione forzata delle 
scelte d'indirizzo richieste agli studenti sin 
dal primo anno; le non chiare formulazioni 
relative all'Insegnamento della rellgiorn 
(che, comunque, ne escludono l'obbligo); l 
permanenti pericoli di spezzettamento dei 
piani di studio relativi a particolari settori 
professionali; il rinvio della questione dell* 
elevamento da 8 a 10 anni della scuola del
l'obbligo». 

— Quali indicazioni è possibile trarre, al
lora, per un giudizio complessivo? 

«La riforma va vista nel complesso dei 
problemi che pone. SI tratta di misure che 
rompono con il passato, con la scuola di 
stampo gentillano, e che pur nei loro limiti 
si collocano all'interno di un'ispirazione 
culturale delle'forze politiche democrati
che più avanzate e qualificate. Ma nessuna 
riforma, anche la migliore (e questa non lo 
è), è buona In assoluto. Essa può-essere 
sempre compromessa da una cattiva at
tuazione, può essere bloccata dalle forze o-
stlll ad ogni mutamento. Intanto bisogna 
vanificare i tentativi, che sicuramente si 
avranno al Senato, di cancellare dalla leg
ge quanto di positivo è stato in essa Intro
dotto. Ma poi si dovrà avere un movimento 
che sostenga l'attuazione della riforma e 
che, partendo dalla migliore conoscenza di 
essa, ne garantisca gli approdi positivi». 

g. f. p. 

Quei 57,3 per cento ha negato alle donne un diritto elementare 

Con la vittoria del «no» torna 
a San Marino una norma 

che fu imposta dal fascismo 
Dal nostro corrispondente 

SAN MARINO — Il 57,3 per cento dei sammarinesi ha votato contro un diritto elementare per ogni 
paese civile, quello del mantenimento della cittadinanza e dei diritti politici alle donne che si sposano 
con stranieri. Unica nota positiva, il voto dei residenti all'estero, espressi a stragrande maggioranza 
(68%) per il «sì». La DC esulta. La sua è stata una vittoria schiacciante, ha eroso quasi del 10% 
l'elettorato dei partiti di governo (comunisti, socialisti e socialisti unitari). Lo scudocrociato non 
aveva fornito indicazioni preci
se: aveva solo invitato a votare 
secondo coscienza, ma i suoi 
rappresentanti hanno percorso 
in lungo e in largo il Titano per 
spiegare che se fosse passato il 
«sì», la piccola repubblica sa
rebbe stata presa d'assalto da 
un'orda di stranieri, al seguito 
di mogli e madri tornate san-
marinesi. -

La spiegazione della vittoria 
dei «no» è forse tutta qui. Gli 
elettori hanno temuto, in per
fetta buona fede, che se fossero 
prevalsi i «sì» le loro condizioni 
economiche sarebbero notevol
mente peggiorate. Forse il pro
blema non è stato ben capito, o 
forse è stato impostato male — 
afferma Maria Alfonsa Beisi-
melli, l'unica sanmarinese spo
sata con un «forense» che con 
una sentenza del 4 febbraio ha 
riottenuto la cittadinanza. 
"Pensavo di essere solo la pri
ma, e invece sono rimasta l'u
nica — commenta con amarez
za. 

Gloria Girardi, responsabile 
dell'Unione donne sanmarine-
si, rincara la dose: «La campa
gna elettorale del fronte dei 
no, oltre che razzista è stata 
anche terroristica. Avevano 
detto che sarebbero rientrate 
2.500 donne con tanto di figli e 
di mariti. Ma la stragrande 
maggioranza di loro non si so
gnava assolutamente di torna
re sul Titano: voleva solo il ri
conoscimento di un diritto sa
crosanto: 

Sul tavolo del giudice Fran
cesco Viroli i ricorsi delle don
ne che chiedono di ridiventare 
sanmarinesi sono circa 500. 
Ma poche di loro sarebbero 
rientrate dall'estero. Che fine 
faranno ora quelle 500 doman
de? 'Proseguiranno il loro iter 
normale — dice H magistrato 
— ma le possibilità che passi
no sono poco più di zero. Sia
mo di fronte ad un responso 
elettorale e occorrerà tenerne 
conto». 

Così San Marino — che ha 
dato il voto alle donne solo nel 
'64 e che ha fornito loro la pos
sibilità di essere elette dieci an
ni più tardi — ripristina una 
norma del periodo fascista che 
aveva cancellato gli antichi sta
tuti del '600, quando la parità 
dei cittadini era riconosciuta a 
tutti gli effetti. 'Ora non ci re
sta che ripartire da quel 
42,7% -, dice Gloria Girardi. 

La compagine governativa 
ieri sera si e riunita per decide
re il da farsi. Per adesso ci si 
limita a parlare di sconfìtte po
litica, ma ai esclude una crisi di 
governo. 

Luciano Niqro 

Atroce vendetta mafiosa: giovane 
strangolato in un'auto e mutilato 

PALERMO — Un uomo, dell'apparente età di 30-35 anni, è stato 
strangolato e quindi evirato. Gli assassini gli hanno poi posto in 
bocca gli organi genitali ed hanno nascosto ilcadavere nel portaba
gagli di una «127» nera, rubata il 9 luglio scorso. L'atroce vendetta 
della mafia è stata scoperta ieri a Palermo. «Venite in piazza Indi
pendenza — ha detto uno sconosciuto al centralino della sede RAI 
di Palermo — e potrete vedere il cadavere di un cantante.-». Nei 
vestiti dell'ucciso non sono stati trovati documenti di riconosci
mento. 
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SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalare per 
quanto riguarda l'odierna evoluzione dal tempo. La pressione 
atmosferica si aggira attorno a valori medi mentre alla quote 
superiori persista una circolezione di correnti nord-occidentali 
in sano alfa quali si muovono a fasi alterna impulsi dì aria fredda 
che interessano prima la regioni settentrionali a poi quatte cen
trali provocando fenomeni di instabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali a su quella 
centrali condizioni di tempo variabile con alternanza d annuvola
menti e schiarite. A tratti si avranno addensamenti nuvotos* 
associati a fenomeni temporaleschi. Questi ultimi saranno più 
frequenti sulle ragioni nord-orientali a su quelle dei versante 
adriatico. SuN'Itefie meridionale lampo variabile. 

Sirio 


